Come attaccare gli evasori fiscali-Sole 24 ore.it

di Enrico De Mita  

La manovra finanziaria non è una parentesi nella vita dei tributi che possa prescindere dai principi costituzionali e da quelli fondamentali dell'ordinamento. Neppure l'emergenza economica consente la violazione delle garanzie costituzionali (Corte costituzionale 307/1983) che non possono essere ignorate dall'amministrazione finanziaria.

Il discorso è analogo a quello tentato in questi giorni con riguardo al sistema politico, configurando il Governo in carica come una specie di deroga ai principi costituzionali.

In questo quadro il capitolo dell'evasione fiscale va letto, sia nelle sue cause che nei suoi rimedi alla luce dei principi costituzionali e di quello di legalità in particolare.

Il principio costituzionale di legalità (articolo 23 della Costituzione) è uno dei pilastri del sistema fiscale, posto allo scopo di contenere la discrezionalità dell'amministrazione. Occorre un'analisi storico-giuridica per vedere da quale situazione partiamo. Le regole devono essere prestabilite perché l'amministrazione ne sia vincolata; invece l'amministrazione si inventa le regole al momento di applicarle, risolve i casi dubbi in sede legislativa, e, quando si intravede un'interpretazione del giudice favorevole al contribuente, si interviene con leggi interpretative nel corso dei processi che offendono anche la funzione del giudice.

La legge tributaria italiana, lungi dal costituire un vincolo per l'amministrazione, costituisce solo la legittimazione apparente di un potere sempre più arbitrario. Abbiamo una legislazione a getto continuo: mancano leggi organiche e stabili sulla struttura dei tributi e sulla loro applicazione. Si equivoca da ogni punto di vista sulla certezza del diritto tributario, intendendo questa certezza come disciplina di ipotesi specifiche che consenta all'amministrazione di tassare ciò che vuole.

Ma come si fa la lotta all'evasione? Prima di tutto organizzando l'amministrazione e dotandola, come pure in parte è stato fatto, degli strumenti telematici moderni cui corrispondono obblighi per i contribuenti e per gli altri soggetti che con essi intrattengono rapporti. Ma l'«attacco frontale all'evasione» più forte degli ultimi anni (come sono stati definiti i primi provvedimenti fiscali) è stato fatto soprattutto con la riscrittura di non poche disposizioni dell'ordinamento, operata con la mentalità e lo stile delle circolari. Una riscrittura che modifica, non sempre ragionevolmente, fattispecie e procedure per allargare le basi imponibili.

Il maggior gettito non è un concetto che coincida con quello di lotta all'evasione quando non è ottenuto dall'applicazione delle disposizioni di legge, ma dalla loro ridefinizione, anche quando essa non è necessaria. È un vecchio vizio dell'amministrazione la riformulazione delle leggi tributarie allo scopo di un gettito purchessia. È evidente che, sulla scorta dell'esperienza, il Governo può sempre chiedere la revisione delle leggi, soprattutto a scopo antielusivo. Ma non può essere un gioco che dura all'infinito.
